
a pandemia da Covid-19 ha 
permesso una maggiore ri-
flessione al livello globale su 
quello che significa davvero 

la parola “crisi”. E da questo punto 
di partenza sono nate tante rispo-
ste: la crisi è il passaggio nel baratro 
prima della risalita, la crisi è un’op-
portunità di crescita e miglioramen-
to, la crisi è una difficoltà dalla qua-
le, se affrontata correttamente, si 
può uscire solo che rafforzati. Ma la 
crisi non è soltanto quella che ha in-
vestito adesso il nostro mondo in un 
fenomeno di grave emergenza sani-
taria, è anche e soprattutto quella 
che da molto più tempo investe il 
terzo mondo imponendo una dra-
stica disparità di beni tra paesi ric-
chi e paesi poveri. E per combattere 
questa crisi esiste una realtà che 
crede nell’impatto di un cambia-
mento vero, concreto e reale: Celim. 

STORIA ED OBIETTIVI
La sigla Celim sta per Centro laici 
italiani per le missioni. Si tratta di 
un’Organizzazione non governativa 
- Ong - nata nel 1954, iscritta nell’e-
lenco delle Organizzazioni della so-
cietà civile - Osc - dell’Agenzia ita-
liana per la cooperazione allo svi-

luppo - Aics - e riconosciuta dall’U-
nione Europea. 
In Africa, nei Balcani e in Medio 
Oriente Celim gestisce con continu-
ità, competenza socio-assistenziale 
e grande forza d’animo vari proget-
ti di cooperazione internazionale, 
portati avanti grazie al contributo 
di numerosi volontari e professioni-
sti da un lato e la collaborazione di 
enti locali dall’altro. In Italia Celim 
si occupa di promuovere il volonta-
riato, specifici percorsi di formazio-
ne nelle scuole ed incontri e labora-
tori creativi con lo scopo di avvici-
nare culture diverse favorendone il 
dialogo e l’integrazione.

olitamente proprio sotto Na-
tale inizia un periodo fioren-
te per i mercatini di stampo 
equo e solidale. Ma quest’an-

no, a causa dell’emergenza sanita-
ria ancora in corso, la possibilità di 
effettuare allestimenti commerciali 
e vendite dal vivo è sicuramente 
più remota e difficile da realizzare. 
Nonostante questo, però, Celim 
non si è dato per vinto e ha sposta-
to l’evento tutto online creando un 
Temporary Shop solidale, comple-
tamente digitale e sempre a scopo 
benefico, con l’obiettivo di tenere 
viva la fiamma dei propri progetti 

umanitari nei vari paesi del mondo 
in cui l’Ong è attiva. Il tutto è favo-
rito anche dalla costruttiva coope-
razione con altre realtà locali sul 
territorio sia milanese, dove è nato 
e vive lo stesso Celim, che nazionale 
e straniero. 

MOLTO PIÙ DI SEMPLICI OGGETTI
Tutti i prodotti proposti in vendita 
raccontano una storia legata alla re-
altà sociale a cui fanno capo. Ogni 
articolo del mercatino virtuale, in-
fatti, va a sostenere un progetto in 
particolare di stampo equo e soli-
dale, dalla produzione di mascheri-
ne per i carcerati in Zambia al mi-
glioramento della filiera lattiero-ca-
searia per far crescere il settore e ot-
timizzare l’alimentazione locale in 
Kenya. All’interno del vasto assorti-
mento disponibile online, in base a 
gusti, bisogni e preferenze sia per-
sonali che altrui e domestici, si può 
scegliere tra bijoux e monili realiz-
zati a mano, accessori per la casa e 
per la cucina, artigianato ecologi-
co e basato sul riciclo creativo, non-
ché borse, porta-oggetti e accessori 
cuciti a mano con le coloratissime 
stoffe tipicamente africane.

L’impatto del vero cambiamento

Mercato di Natale, equo e solidale
ALCUNE VOLONTARIE DI CELIM ALL’OPERA DURANTE UNA RACCOLTA FONDI

UNO DEI PRODOTTI VENDUTI A SCOPO BENEFICO
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Una mission fatta  
di interventi mirati, 
frutto dell’analisi  
di bisogni e risorse 
concreti e disponibili

Per ulteriori dettagli
e per gli acquisti online 
si può consultare 
il sito web
www.celim.it


